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Parte prima | propedeutica 

• Definizioni di multifunzionalità 

• Evoluzione e tappe principali 

• Dalle nuove funzioni dell’agricoltura alla diversificazione 

aziendale e all’impresa multifunzionale 

• Attività connesse e agriturismo  
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“Oltre alla sua funzione primaria di produrre cibo e fibre, l’agricoltura può anche disegnare il paesaggio, 

proteggere l’ambiente e il territorio e conservare la biodiversità, gestire in maniera sostenibile le risorse, 

contribuire alla sopravvivenza socio-economica delle aree rurali, garantire la sicurezza alimentare. Quando 

l’agricoltura aggiunge al suo ruolo primario una o più di queste funzioni può essere definita multifunzionale.” 

(OCSE - Organizzazione per lo Sviluppo e la Cooperazione Economica - 2001). 

  

Secondo la definizione della Direzione Generale Agricoltura della Commissione Europea, la multifunzionalità 

riunisce i “ruoli complementari che l'agricoltura svolge all'interno della società, in aggiunta al suo ruolo di 

produttore di cibo”, tra cui “la fornitura di beni pubblici, quali la sicurezza alimentare, lo sviluppo sostenibile, 

la tutela dell'ambiente, la vitalità delle zone rurali e il mantenimento di un equilibrio generale all'interno della 

società tra i redditi degli agricoltori e i redditi delle persone in altre occupazioni”. 

  

La multifunzionalità dell’agricoltura può essere definita come la “capacità del settore primario di produrre 

beni e servizi secondari, di varia natura, congiuntamente e in certa misura inevitabilmente collegata alla 
produzione di prodotti destinati all’alimentazione umana e animale” (Istituto Nazionale Economia Agraria, 
2004). 

Definizioni di multifunzionalità 
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Le tappe principali 

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 
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Le funzioni dell’agricoltura 

• coesione e vitalità aree rurali 

• identità storico-culturale 

• educazione bambini e adulti 

• benessere sociale 

• sviluppo economico 

• spazi di relax, salubrità, 
tranquillità 

• attività ricreativo-turistiche 

• sicurezza 

• salubrità degli 
alimenti 

 

 

• gestione risorse idriche 

• equilibrio idrogeologico 

• produzione di energie 
rinnovabili 

 

 

 

• paesaggio 

• biodiversità 

• manutenzione 
ambientale 

•protezione territorio Tutela del 
paesaggio 

Ambiente 

Territorio Qualità 
alimentare 

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 
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La connessione  

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 

I principi generali (principalità e connessione) hanno trovato una prima elaborazione 
nell’articolo 2135 del Codice Civile, che nella formulazione originaria così recitava: 

“È imprenditore agricolo chi esercita un’attività diretta alla coltivazione del fondo, alla 
silvicoltura, all’allevamento del bestiame e attività connesse. Si reputano connesse le attività 
dirette alla trasformazione o alienazione dei prodotti agricoli, quando rientrano nell’esercizio 
normale dell’agricoltura”. 
 

Sia pure limitatamente alla trasformazione e vendita dei prodotti agricoli, la norma introduce 
la fattispecie delle “attività connesse” applicando, per quanto riguarda la trasformazione dei 
prodotti, un criterio evolutivo, laddove non precisa esplicitamente le lavorazioni ammesse e fa 
genericamente riferimento “all’esercizio normale dell’agricoltura”.  
 

Le attività connesse sono sempre considerate agricole agli effetti civilistici mentre dal punto di 
vista fiscale possono essere soggette a norme particolari. 
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Agriturismo | La prima legge quadro   

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 

La prima Legge Quadro statale sull’agriturismo del 1985 (Legge 5 dicembre 1985, n. 730) ha 
introdotto fra le attività connesse anche quelle “di ricezione ed ospitalità esercitate dagli 

imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice, singoli od associati, e da loro familiari 
di cui all’articolo 230-bis del Codice Civile, attraverso l’utilizzazione della propria azienda, in 
rapporto di connessione e complementarità rispetto alle attività di coltivazione del fondo, 
silvicoltura, allevamento del bestiame, che devono comunque rimanere principali”.  
 

Nel precisare i limiti per lo svolgimento dei servizi agrituristici, la Legge stabiliva fra l’altro che 
“Possono essere utilizzati per attività agrituristiche i locali siti nell’abitazione dell’imprenditore 
agricolo ubicata nel fondo, nonché gli edifici o parte di essi esistenti nel fondo e non più 
necessari alla conduzione dello stesso”. 
E, a proposito della ristorazione: “Somministrare per la consumazione sul posto pasti e 

bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri, ivi compresi quelli a carattere 
alcolico e superalcolico”. 
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D.Lgs 228 del 2001   

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 

Con il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228, l’articolo 2135 del Codice Civile è stato modificato, 

introducendo (3° comma) una più articolata definizione delle attività connesse: 

“Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla 

manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 

oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di 

animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di 

attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le 

attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come 

definite dalla legge”. 

 

Qui si stabilisce che l’attività di trasformazione e vendita riguarda prodotti prevalentemente propri, 

esplicitando dunque la possibilità di trattare, sia pure in quota minoritaria, anche prodotti non propri.  

 

Si afferma inoltre che rientra fra le attività connesse anche la “fornitura di beni o servizi” purché realizzata 

utilizzando prevalentemente “attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate nell'attività agricola”. 

E si precisa che rientrano fra i servizi “le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e 

forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità”, cioè le attività agrituristiche all’epoca disciplinate dalla prima 

Legge 730/1985. 
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Agriturismo | La seconda legge quadro   

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 

La seconda Legge Quadro sull’agriturismo del 2006 (Legge 20 febbraio 2006, n. 96 sostitutiva della precedente) 

stabilisce nuovi e meno restrittivi limiti all’attività di ristorazione, così definendola: 

“Somministrare pasti e bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri e da prodotti di aziende agricole 

della zona, ivi compresi i prodotti a carattere alcoolico e superalcoolico”.  

 

Dunque, fra gli ingredienti prevalenti dei pasti, destinati agli ospiti dell’azienda agrituristica, rientrano, oltre i 

prodotti propri, anche i prodotti di altre aziende agricole, purché della zona, dove la definizione della zona 

s’intende rinviata alla competenza legislativa regionale.  

  

La norma esplicita inoltre l’obbligo, per Regioni e Province Autonome, di definire “criteri per la valutazione del 

rapporto di connessione delle attività agrituristiche rispetto alle attività agricole che devono rimanere 

prevalenti” specificando a tal proposito un “particolare riferimento al tempo di lavoro necessario all’esercizio 

delle stesse attività”.  

 

In sostanza stabilisce che il lavoro dell’azienda agricola deve essere dedicato principalmente all’attività 

primaria. In concreto, questa disposizione è stata applicata da Regioni e Province Autonome istituendo tabelle 

convenzionali dei tempi di lavoro mediamente necessari per lo svolgimento delle diverse attività di 

coltivazione, allevamento di animali e silvicoltura e analoghe tabelle relative alla prestazione dei diversi servizi 

agrituristici. In base alle attività agricole e agrituristiche effettivamente svolte, la somma dei tempi di lavoro 

propriamente agricolo deve essere superiore alla somma dei tempi di lavoro agrituristico. 
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Principalità e connessione | Sintesi 

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 

Le attività della multifunzionalità agricola si distinguono dalle similari attività svolte da altri soggetti economici, 

per la connessione con l’attività propriamente agricola, che deve, rispetto ad esse, rimanere principale. 

  

L’attività agricola “multifunzionale” deve dunque: 

 

 essere organizzata dall’imprenditore agricolo; 

 

 svolgersi prevalentemente in preesistenti edifici e negli spazi aperti nella disponibilità dell’azienda agricola, 

opportunamente adeguati allo scopo; 

 

 riguardare attività/servizi/temi connessi al sistema di luoghi (azienda agricola, ambiente circostante), 

prodotti (agricoli) e cultura (agricola, etnografica, naturalistica, alimentare) in cui si svolge; 

 

 richiedere, nell’ambito dell’impresa/azienda agricola, un impegno organizzativo tale da non comprimere 

(e possibilmente sviluppare) il principale obiettivo costituito dalla produzione primaria derivante dalla 
coltivazione dei fondi, dall’allevamento di animali, dalla silvicoltura. 



Obiettivi e finalità 

LEGGE 20 febbraio 2006, n. 96  

Disciplina dell'agriturismo  

  

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale  n. 63 del 16 marzo 2006 

  

Art. 1 - Finalità 

  

1.  La  Repubblica,  in  armonia con i programmi di sviluppo rurale dell'Unione   europea,   dello   Stato   e  delle  regioni,  

sostiene l'agricoltura anche mediante la promozione di forme idonee di turismo nelle campagne, volte a:      

a) tutelare,  qualificare  e valorizzare le risorse specifiche di ciascun territorio;      

b) favorire  il  mantenimento  delle  attività  umane nelle aree rurali;      

c) favorire   la   multifunzionalità   in   agricoltura   e   la differenziazione dei redditi agricoli;      

d) favorire  le  iniziative  a difesa del suolo, del territorio e dell'ambiente   da   parte  degli  imprenditori  agricoli  

attraverso l'incremento  dei redditi aziendali e il miglioramento della qualità di vita;      

e) recuperare   il   patrimonio   edilizio  rurale  tutelando  le peculiarità paesaggistiche;      

f) sostenere  e  incentivare le produzioni tipiche, le produzioni di qualità e le connesse tradizioni enogastronomiche;      

g) promuovere la cultura rurale e l'educazione alimentare;      

h) favorire lo sviluppo agricolo e forestale.                  



Deepening Broadening Regrounding

(approfondimento) (allargamento) (riallocazione esterna)

Prima lavorazione dei prodotti agricoli Agriturismo Pluriattiv ità

Trasformazione di prodotti vegetali Attiv ità ricreative e sociali Contoterzismo

Trasformazione di prodotti animali Attiv ità didattiche Laboratori artigianali e artistici

Lavorazione del legno Artigianato Negozi rurali

Acquacoltura Produzione di energia rinnovabile Animazione rurale

Serv izi per l’allevamento Sistemazione di parchi e giardini

Silv icoltura

Produzione di mangimi
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La multifunzionalità pone di fatto l’agricoltura, nella sua accezione rinnovata di 

produttrice non solo di beni tradizionali (primari), ma anche di beni 
“altri”/secondari, al centro dell’interesse dei policy maker e dei cittadini. 
  

Fonte: Henke R., Salvioni C. (2010), Diffusione, struttura e redditività delle aziende multifunzionali, Agriregionieuropa anno 6 n°20. 
(Modello Van Der Ploeg, Roer 2003) 
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Le pratiche multifunzionali 
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L’impresa 

agricola 

multifunzionale 

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 
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Modelli a 

confronto 

Canvas 

Fonte: Agriturismo e multifunzionalità – Strumenti e tecniche per il management (RRN – Ismea) 



Turismo e agriturismo: opportunità e tendenze – Francesco Fratto – 4 luglio 2019 

Le buone pratiche 
Il quadro generale delle 35 aziende italiane 
 
 32 trasformazione dei prodotti, di cui 26 nel laboratorio aziendale 

 
 32 agriturismo (ospitalità, ristorazione, degustazione, attività ricreative, sportive, culturali) 

 
 31 a basso impatto ambientale di cui 14 con certificazione biologica 
 
 30 vendita diretta 
 
 27 attività didattiche (fattoria) 

 
 20 FER (fonti energia rinnovabile, fotovoltaico) 
 
 16 attività sociali (agricoltura sociale) 
 
 
+350 persone occupate, tra familiari, collaboratori fissi e stagionali 
+15 specie vegetali e animali autoctone preservate 
+80 fabbricati rurali recuperati 

Fonte: RRN-Ismea | Buone prassi di multifunzionalità 

http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/75
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Parte seconda | Il mercato 

• Il sistema – visione macroeconomica 

• Il valore della produzione agricola e le attività secondarie 

• Agriturismo: offerta e domanda, linee evolutive 

• Il turismo: scenario e tendenze 



13,4M presenze 
o 59% stranieri 

 
3,4 M arrivi  
o 48% stranieri 

 1,39B € 

Domanda 

Offerta 
23,4K az. 
 
o 253K p.l. 
o 442K p.t. 
o 12K p.s. 

Circa 1,5% del 
totale delle aziende 

agricole italiane 

Conti nazionali 
dell’agricoltura 

Il macro-sistema 

3,1% delle presenze 
totali del turismo 

italiano (429M) 
 

9% delle presenze del 
comparto 

extralberghiero 
(149M) 

30% del valore della 
produzione delle attività 

secondarie (4,6B €) 
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Composizione del valore delle attività secondarie | 4,6 B €  

0,2% 

4% 
6% 

30% 

7% 

33% 

1% 
3,8% 

8% 

7% Acquacoltura

Trasformazione dei prodotti vegetali (frutta)

Trasformazione del latte

Agriturismo, attività ricreative e sociali, didattiche e altre attività

Trasformazione dei prodotti animali (carni)

Energia rinnovabile (fotovoltaico, biogas, biomasse)

Artigianato (lavorazione del legno)

Produzione di mangimi

Sistemazione di parchi e giardini

Vendite dirette/commercializzazione

Elaborazioni ARB su dati Istat, Conti economici nazionali (2019) 



Composizione del valore delle attività di supporto | 6,8 B €  

Elaborazioni ARB su dati Istat, Conti economici nazionali (2019) 

3% 
3% 

46% 

34% 

8% 

3% 3% 

Lavorazioni sementi per la semina

Nuove coltivazioni e piantagioni

Attività agricole per conto terzi (contoterzismo)

Prima lavorazione dei prodotti agricoli

Manutenzione del terreno (agricola ed ecologica)

Attività di supporto all'allevamento del bestiame

Altre attività di supporto



 Andamento del valore della produzione di beni e servizi 
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 Attività di supporto

 Attività secondarie (+)

Elaborazioni ARB su dati Istat, Conti economici nazionali (2019) 

Le attività di supporto 
e secondarie hanno 

un andamento più 
costante, minore 

elasticità rispetto alle 
variazioni di prezzo.  

(valori correnti in migliaia di euro) 



  

2016 2017 

Variazioni 

2017/2016. 

Valori assoluti 

Variazioni 

2017/2016.  

Valori % 

Aziende in complesso 22.661 23.406 745 3,3 

Aziende con alloggio 18.632 19.115 483 2,6 

- Posti letto 245.473 253.328 7.855 3,2 

Aziende con piazzole di sosta 1.342 1.370 28 2,1 

- Piazzole di sosta 11.367 11.746 379 3,3 

Aziende con ristorazione 11.329 11.407 78 0,7 

- Posti a sedere 444.117 441.771 -2.346 -0,5 

Aziende con degustazione 4.654 4.849 195 4,2 

Aziende con attività ricreative, 

sportive, culturali 12.446 12.986 540 4,3 

  - Equitazione 1.357 1.496 139 10,2 

  - Escursionismo 3.442 3.482 40 1,2 

  - Osservazioni naturalistiche 1.317 1.240 -77 -5,8 

  - Trekking 1.939 1.932 -7 -0,4 

  - Mountain bike 2.585 2.595 10 0,4 

  - Fattorie didattiche 1.497 1.547 50 3,3 

  - Corsi 1.917 1.855 -62 -3,2 

  - Sport 4.752 5.000 248 5,2 

  - Varie  6.704 7.411 707 10,5 

(*) – Un’azienda agricola può essere autorizzata all’esercizio di una o più tipologie di attività agrituristiche 

 L’offerta agrituristica | numeri 

Elaborazioni RRN-Ismea su Istat, Report Agriturismo (2018) 

82% 

49% 

21% 

55% 

ospitalità ristorazione degustazione attività
ricreative,
sportive,
culturali

6% 
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5% 
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7% 
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32% 

Equitazione
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Osservazioni naturalistiche
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Fattorie didattiche
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Sport
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La localizzazione delle aziende 
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1.305 

62 

1.637 

652 

3.187 

464 

1.425 

661 

1.167 

4.568 

1.373 
1.070 

1.253 

575 

125 

677 752 

180 

608 
858 807 

2016 2017
Nord 45% 

Centro 35% 

Sud e Isole 

20% 

montagna 
31% 

collina 
53% 

pianura 
16% 

Elaborazioni RRN-Ismea su dati Istat, Report Agriturismo (2018) 



23.406 aziende al 31.12. 2017 

Si conferma la tendenza a diversificare  i servizi, con la proposte di attività integrate 
> 1.987 aziende con tutte le tipologie di attività (+3,6% 2017/16; +12% 2016/15) 
> 8.225 aziende con offerta di alloggio e ristorazione 
> 10.757 aziende con alloggio e altre attività 
 

Rispetto al 2016, sono 745 (3,3%) le aziende in più, risultante dalla differenza tra le 2.121 nuove 
autorizzazioni (1.275  nel 2016) e le 1.376 cessazioni (852 nel 2016). 

In aumento  
> le aziende con offerta di alloggio e degustazione (+3,9% 2017/16; +8,8% 2016/15) 
> le aziende con offerta di pernottamento e prima colazione (+4,3% 2017/16; +10,2% 2016/15)  
 

 L’offerta agrituristica | tendenze 

Elaborazioni RRN-Ismea su dati Istat, Report Agriturismo (2018) 



 L’offerta agrituristica per tipologia di attività 
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ristorazione e
altre attività

tutte le
tipologie di

attività

2016 2017

Elaborazioni RRN-Ismea su dati Istat, Report Agriturismo (2018) 

+3,9% alloggio e degustazione 
+3,5% alloggio e altre attività 

+4,8% sola ristorazione 
+4,2 solo alloggio 

+3,6% tutte le tipologie di attività 

Più di 1 azienda su 2 (56%) delle aziende autorizzate all’alloggio offre 
alloggio con attività ricreative, sportive e culturali  

-0,5% alloggio e ristorazione 



 L’offerta agrituristica per tipologia di servizio 

Elaborazioni RRN- Ismea su dati Istat, Report Agriturismo (2018) 

10.052 

7.969 

3.386 

4.966 

 10.225  

 8.315  

 3.299  

 4.751  

solo pernottamento pernottamento e 1a
colazione

mezza pensione pensione completa

2016 2017

+4,3% pernottamento e prima colazione 

-4,3% pensione completa 

Il 43% delle aziende autorizzate all’alloggio propone il pernottamento 
con la prima colazione 



 La capacità ricettiva 

Elaborazioni RRN-Ismea su dati Istat, Report Agriturismo (2018) 
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aziende con camere

aziende con appartamenti

aziende con piazzole di sosta

2017

2016

56% 

44% 
posti letto in camere

posti letto in appartamenti

-0,5% posti a sedere 
+3,2% posti letto 

+3,3% piazzole di sosta 

+1,3% aziende con camere 
+3,5% con appartamenti 

+2,1% con piazzole di sosta 

39 media posti tavola/azienda  
13 media posti letto/azienda  



Andamento storico dell’offerta 
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TOTALE AZIENDE ALLOGGIO RISTORAZIONE DEGUSTAZIONE ALTRE ATTIVITA'

+53% totale aziende 
 

+52% alloggio 
+58% ristorazione 

+90% degustazione 
+48% altre attività 

Sono nate in media 
1,7 aziende al giorno 

Elaborazioni RRN-Ismea su dati  Istat (2006-2018) 



Presenze turismo alberghiero ed extralberghiero   

Il tasso di variazione 
annua delle 

presenze passa  

dal 6,6% del 2016/15  

al 5,3% del 2017/16 

al 5,7% del 2018/17 

 

Il turismo tutto +2% 
tra il 2017 e 2018  

Elaborazioni ARB su dati Istat (2018) 

La domanda turistica e agrituristica | movimenti dei clienti | Presenze 

 presenze per tipologia di esercizio  2018 

Variazione 

2018/2017.  

Valori % 

Variazione media 

2015-2018.      

Valori  % 

 totale esercizi ricettivi       428.844.937  2,0 3,0 

 esercizi alberghieri       279.470.236  1,6 2,0 

   alberghi di 5 stelle, 5 stelle lusso e 4 stelle       133.144.327  3,2 3,5 

   alberghi di 3 stelle e residenze turistico alberghiere       127.319.041  0,3 1,1 

   alberghi di 2 stelle e alberghi di 1 stella         19.006.868  -1,1 -0,6 

 esercizi extra-alberghieri       149.374.701  2,7 4,8 

   campeggi e villaggi turistici         66.774.395  -1,3 2,3 

   alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale         47.010.565  7,4 9,0 

   agriturismi         13.427.706  5,7 5,9 

   bed and breakfast           6.074.244  4,8 11,0 

   altri esercizi ricettivi         16.087.791  3,6 1,9 



Andamento storico delle presenze 

Elaborazioni ARB su dati Istat (2006-2018) 
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presenze totali presenze italiani presenze stranieri

+53% presenze totali 
 

+27% italiani 
+78% stranieri 

 



Turismo e agriturismo: opportunità e tendenze – Francesco Fratto – 4 luglio 2019 

Focus Veneto | Offerta 

29% 

16% 

9% 

20% 

9% 

13% 
4% Verona

Vicenza

Belluno

Treviso

Venezia

Padova

Rovigo

Elaborazioni ARB su dati Istat (2018) 

2016 2017 Var. ass. Var % 

alloggio 932 915 -17 -1,8 

posti letto 12.784 12.763 -21 -0,2 

aziende con piazzole di sosta 69 72 3 4,3 

piazzole 601 640 39 6,5 

ristorazione 735 744 9 1,2 

posti a sedere o coperti 43.467 44.355 888 2,0 

degustazione 638 596 -42 -6,6 

altre attività ricreative, sportive e culturali 468 415 -53 -11,3 

aziende in complesso 1.484 1.425 -59 -4,0 

Distribuzione provinciale 

 



Turismo e agriturismo: opportunità e tendenze – Francesco Fratto – 4 luglio 2019 

Focus Veneto | Domanda extralberghiero 

 18.616.026  

 13.552.952  

 1.008.614   750.660  
 2.305.563  

 36.233.815  

  campeggi e
villaggi turistici

  alloggi in affitto
gestiti in forma
imprenditoriale

  agriturismi   bed and
breakfast

  altri esercizi
ricettivi

totale esercizi
extra-alberghieri

Presenze complessive extralberghiero 

2018

3% la quota 
dell’agriturismo sulle 

presenze 
dell’extralberghiero 

1,4% sul totale del 
turismo (69M di 

presenze) 

 

Elaborazioni ARB su dati Istat (2018) 



Il percepito | Motivi di insoddisfazione 

Fonte: Ismea – RRN. Rapporto Agriturismo e Multifunzionalità. Scenario e prospettive (2018) 



Mondo 
• 1,4 mld di arrivi internazionali  

 

• 1.700 mld di dollari (UNWTO - World Tourism Barometer) 

 

• 10,5% PIL globale 

 

• 315 milioni di persone occupate, il 10% dei lavoratori del mondo 

 

 

Europa 
• 713 milioni di arrivi e 571 mld di euro (entrate dirette) 

 

Italia 

• 428+ M presenze | 128+ M arrivi 

• 225+ Mld di euro (dir./ind.; 13% del PIL italiano) | 3,5 milioni di persone 

occupate 

• Turismo gastronomico: 12+ mld € | 110+ milioni di presenze 

Il turismo globale e i nuovi scenari 

Elaborazioni ARB su Istat, UNWTO – Organizzazione Mondiale del Turismo - WTTC - Travel & Tourism Economic impact 2018 Italy (2018) 

Fonte: UNWTO 



OTA e (re)intermediazione 

Fonte: booking.com 



Sharing  econonomy 

Fonte: airbnb.com 



Esperienze e avventure 

Fonte: airbnb  



Informazioni e reputazione 

Fonte: tripadvisor 



  

http://www.reterurale.it/agriturismo/normativa  
 
http://www.agriturismoitalia.gov.it/it/area-download  
  
  

Materiali e link utili 

http://www.reterurale.it/agriturismo/normativa
http://www.reterurale.it/agriturismo/normativa
http://www.agriturismoitalia.gov.it/it/area-download
http://www.agriturismoitalia.gov.it/it/area-download
http://www.agriturismoitalia.gov.it/it/area-download
http://www.agriturismoitalia.gov.it/it/area-download
http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/62
http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/56
http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/76
http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/57
http://www.reterurale.it/agriturismo/normativa


Grazie 

Effetti del Buon Governo in città, 1338-1340                                                                                    Effetti del Buon Governo in campagna, 1338-1339  

Ambrogio Lorenzetti 

info@agriruralbrokers.com 
 
francescofratto.agt@gmail.com 


